
 

RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO 2017 
 

 

La gestione 2017 si è svolta nel rispetto del bilancio preventivo approvato dal Consiglio di 

Amministrazione consorziale con delibera n. 30 del 15 dicembre 2016, successivamente integrato 

dalle seguenti variazioni di bilancio: 

 

- delibera C.d.A. n. 14 del 12/10/2017, di ratifica delibera del Presidente n. 1 del 

22/09/2017; 

- delibera C.d.A. n. 19 del 12/12/2017. 

 

Nel corso dell’anno si sono tenuti i Consigli di Amministrazione nelle seguenti date: 26 

gennaio, 27 giugno, 12 ottobre e 12 dicembre.  

La stagione irrigua 2017 è stata caratterizzata da alcune difficoltà nel periodo giugno-luglio 

dovute alla scarsità degli afflussi al lago ed ai conseguenti ridotti livelli idrometrici del lago di 

Garda. È stato necessario adottare importanti provvedimenti di riduzione dei deflussi ma 

tuttavia, grazie all’azione di coordinamento condotta dal Consorzio con tutti gli Enti preposti a 

vario titolo alla regimazione idraulica del sistema Garda – Mincio, si è riusciti a portare a termine 

la stagione con risultati del tutto positivi. 

In particolare, è da segnalare il comportamento virtuoso degli utilizzatori irrigui che, in occasione 

di eventi meteorici, hanno provveduto, in collaborazione con AIPO, a manovre tempestive ed 

efficaci di riduzione delle erogazioni consentendo il risparmio della risorsa.  

Anche nel corso dell’anno 2017 il Consorzio è stato sempre impegnato in attività di concertazione e 

condivisione di obiettivi con tutti gli altri Enti che a vario titolo insistono sul sistema Garda – 

Mincio: a tal proposito è utile ricordare che con delibera di C.d.A. n. 21 del 12 dicembre 2017 è 

stato approvato un Accordo di programma con A.I.Po per l’implementazione del sistema unitario di 

monitoraggio idrologico del fiume Mincio:   

 

- definire le azioni da mettere in atto per la implementazione del sistema unitario di 

monitoraggio del fiume Mincio e stabilire i rispettivi compiti ed impegni; 

- ottimizzare la gestione del sistema idraulico ed integrare tra loro i diversi sistemi di 

monitoraggio per costruire un sistema unitario di raccolta e consultazione dati, nonché 

disporre di ulteriori informazioni idrologiche in sezioni idrauliche significative, per poter 

ricostruire in tempo reale il bilancio idrico del fiume Mincio.  
 

 

 

Da menzionare che con delibera di C.d.A. n. 10 del 27 giugno 2017 è stato approvato il 

Regolamento in materia di accesso civico generalizzato, nel rispetto del d. lgs. n. 33/2016 così 

come modificato dal d. lgs. n. 97/2016. 

Da segnalare infine che così come nel 2016 anche nel 2017 due Utenti non hanno provveduto al 

pagamento del contributo dovuto al Consorzio: pur avendo esperito numerosi tentativi per 

addivenire ad un percorso condiviso di rientro delle somme dovute, gli Utenti morosi non hanno 

ancora provveduto a saldare quanto di loro spettanza: giova comunque ricordare che con delibera 

di C.d.A. n. 5 del 26 gennaio 2017 è stato dato mandato al Direttore Unico di stipulare con l’allora 

Equitalia Spa la convenzione per riscossione coattiva dei ruoli di contribuenza, la cui 

sottoscrizione è avvenuta nei mesi successivi.  

Si ricorda che sono state rispettate le norme previste dal D. lgs. 196/03 e s.m.i. avente ad oggetto la 

protezione dei dati personali, così come si è dato corso a tutti i dettami normativi previsti da 

ANAC.  

 

 

 

 

 



 

Tutto ciò premesso, il conto consuntivo chiuso al 31 Dicembre 2017 presenta le seguenti risultanze: 

 

- AVANZO DI CASSA Esercizio 2016   € 20.815,24 

- RISCOSSIONI  € 196.159,15 

        TOTALE ENTRATE € 216.974,39 

- PAGAMENTI  € 187.288,90 

        AVANZO DI CASSA Esercizio 2017 € 29.685,49 

- RESIDUI ATTIVI  € 14.234,93      

 TOTALE ATTIVO € 43.920,42 

- RESIDUI PASSIVI €  36.245,96 

       AVANZO D’AMM.NE. ANNO 2017 € 7.674,46 

 

 

Per avere un quadro chiaro delle risultanze sopraindicate è opportuno esaminare le principali 

voci che le hanno determinate: 

ENTRATE 

Gestione di competenza 

Non si evidenziano scostamenti rispetto all’assestato 2017.  

USCITE 

Gestione di competenza 

Rispetto all’assestato 2017 si registrano minori spese per spese di rappresentanza, oneri fiscali, 

contributi previdenziali ed assicurativi e oneri accessori per il personale d’ufficio. 

Gestione residui attivi 

Rispetto all’anno precedente l’importo dei residui attivi risulta essere aumentato da € 6.764,31 ad 

€ 14.234,93, a causa del mancato incasso del contributo consortile da parte di due Utenti anche 

per il 2017, oltre che per il 2016.    

Gestione residui passivi 

Rispetto all’anno precedente l’importo dei residui passivi ha subito un discreto aumento, passando 

da € 22.006,64 ad € 36.245,96, per le seguenti principali voci: 

- € 9.315,00 per indennità di carica a favore degli Amministratori; 

- € 7.872,91 per fondo crediti inesigibili; 

- € 7.636,05 per spese relative alla gestione della rete di telerilevamento; 

- € 5.274,13 per versamento ritenute fiscali e contributive.  

   

CONSISTENZA NUMERICA DEL PERSONALE 

La consistenza numerica del personale in servizio al 1° Gennaio 2017 era la seguente: 

impiegata (part – time) n. 1 

Totale personale in servizio n. 1 

 

La consistenza numerica del personale in servizio al 31 Dicembre 2017, risulta essere la 

seguente: 

impiegata (part – time) n.    1 

Totale personale in servizio n. 1 
 

CONSISTENZA DELLO STATO PATRIMONIALE 

ELEMENTI PATRIMONIALI ATTIVI 

Il patrimonio immobiliare e mobiliare risulta dall’inventario.  

 



Il valore storico del sistema informatico consortile è stato prudenzialmente ridotto di € 20.000,00 

rispetto al 2016, passando da € 180.000,00 ad € 160.000,00. 

Il valore dei beni mobili (arredi, attrezzature, automezzi) è leggermente aumentato di € 660,00, per 

l’acquisto di un nuovo computer.   

Si riscontra una variazione positiva della voce “Altre attività” (c/c Monte dei Paschi di Siena per 

deposito T.F.R.) di € 1.803,70, passando da € 31.010,17 ad € 32.813,87. 

La voce “Fondo cassa” vede un incremento di € 8.870,25, passando da € 20.815,24 ad € 

29.685,49.  

In definitiva, la parte attiva del patrimonio registra una variazione negativa al 31 Dicembre 2017 

di € 1.195,43, passando da € 252.457,33 del consuntivo 2016 ad € 251.261,90 del presente conto 

consuntivo. 

ELEMENTI PATRIMONIALI PASSIVI 

Il fondo di ammortamento del sistema informatico viene prudenzialmente diminuito da € 

180.000,00 ad € 160.000,00, mentre quello del mobilio viene passa da € 13.867,61 ad € 14.527,61.    

Il T.F.R. dei dipendenti maturato al 31 Dicembre 2017 è di € 33.626,49, con un aumento di € 

1.814,49 rispetto all’anno 2016. 

Il totale dei residui passivi alla fine dell’anno 2017 è aumentato di € 14.239,32, passando da € 

22.006,64 ad € 36.245,96. 

Al 31 Dicembre 2017 si evidenzia un attivo patrimoniale di € 6.861,84. 

 

Per il Comitato Esecutivo il Presidente 

(Dott. Massimo Lorenzi) 


